
       
 

 

Giuristi anonimi 
Dialoghi a tesi forti e stile libero 
Istituto di Diritto comparato 
 

 

11 settembre 2024 ore 10.00 
 

Francesco Gallarati (Università di Genova) 
 

La disobbedienza climatica: atto criminale o esercizio di un diritto? 

Negli ultimi anni si sono moltiplicati gli episodi di attivisti climatici che organizzano blocchi stradali 

o imbrattano monumenti e opere d’arte per protestare contro l’inerzia degli Stati. Quale spazio 

possono avere questi atti di disobbedienza civile in uno Stato democratico di diritto? E come 

dovrebbe reagire l’ordinamento dinanzi a essi? 

 

25 settembre 2024 ore 10.00 
 

Clarissa Giannaccari, Francesco Tomasicchio e Paola Valerio (Sapienza Università di Roma) 
 

L’assedio dell’Administrative State statunitense 

Le recenti sentenze della Corte suprema degli Stati Uniti confermano l’ostilità della maggioranza 

conservatrice nei confronti delle agenzie amministrative preposte alla regolazione del mercato. In 

particolare, le pronunce sembrano ridisegnare i ruoli del Consumer financial protection bureau, 

della Federal trade commission e della Environmental protection agency. 

 

9 ottobre 2024 ore 10.00 
 

Mathias Siems (European University Institute di Firenze) 
 

Legal Transplants: Why they matter and why we need them! 

Alan Watson’s book on Legal transplants (1974) is today widely regarded as flawed as it ignored 

both the socio-economic context and the politics of cross-border movements of legal ideas. 

However, this talk aims to show that, with modifications, there is a case to be made for legal 

transplants, both from a positive and a normative perspective. 

 

23 ottobre 2024 ore 10.00 
 

Gianpaolo Sartoretto (Crl, parroco in Roma)  

La religione nelle politiche all’inizio del XXI secolo 

Nuovi dottor Frankenstein hanno costruito creature deformi e sgraziate dotate di forza fisica ed 

elettorale. Per rendere le creature socialmente accettabili viene usato il cosmetico della religione, 

inducendo la popolazione a riconoscersi in esse. L’opera è compiuta e gli scienziati vengono 

riconosciuti come nuovi Prometeo. 


